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CAMERA DEI DEPUTATI 

de Maurienne, narrando di avere da lunghi anni a questa 
parte, e senza opposizione alcuna, preso a coltivare i terreni 
di alluvione attinenti ai torrenti Are e Arvan, sui quali l'am-
ministrazione di detta città pretende ora riscuotere un'impo-
sta ch'essi riguardano come arbitraria e illegale, ricorrono 
alla Camera perchè dichiari nullo e senz'effetto il relativo or-
dinato di quell'amministrazione, e loro accordi di continuare 
a possedere i sovra indicati terreni mediante l'equa retribu-
zione da determinarsi, 

A TTI U IVKH81. 

p b e s i d k n t k . Incominciando il nuovo mese, a termini 
del regolamento si procede alla formazione degli uffizi per 
estrazione a sorte. 

(Si procede al sorteggio degli uffizi) (i). 
La Camera essendo in numero, pongo ai voti l'approvazione 

del verbale della tornata antecedente. 
(La Camera approva.) 
(Il deputato Malaspina presta il giuramento.) 

MOZIONE D EL DEPIITJlT O fiAVOVTI KEL4T1VA A » 

ALCUNE PETIZ ION I 1)9 GENOVESI CONCERNENTI 

LA COSTITUZIONE IN ARMI SPECIALI D E I i l l 

G U ARD IA NAZIONALE D I GENOVA. 

g a v o t t i . Signori, è già da più d'un mese che venne 
inoltrata al Parlamento una petizione dei Genovesi sulle armi 
speciali. Abbenchè dichiarata d'urgenza, e sollecitata dal mio 
amico e collega Asproni, nullameno altre vostre indefesse fa-
tiche vi impedirono d'oceuparvene. 

Ora, per quanto si dice, siamo alla vigilia della proroga-
zione, e in questi giorni altre leggi importanti richiedono la 
vostra attenzione. Ma voi non mi vorrete negare un momento 
acciò venga soddisfatta una domanda che è basata perfetta-
mente sepra di un diritto incontrastabile. Appena riconvocata 
la guardia nazionale di Genova, lo erano implicitamente le 
armi speciali, poiché nè alla legge fondamentale che le isti-
tuiva, nè alle speciali che le effettuavano, non fu, ch'io sap-
pia, con nuove leggi derogato. Erano perciò nel diritto di 

(I) Gli uffizi si costituirono poi nel modo seguente : 
UFFIZIO I Presidente, Bunico — Vice-presidente, Sulis — Se-

gretario, Biancheri — Commissario per le peti-
zioni, Pezzani. 

UFFIZIO II. Presidente, Moffa diLisio— Vice-presidente,Falqui-
Pes — Segretario, Pallieri — Commissario per le 
petizioni, Busca. 

UFFIZIO IIL Presidente, Di Bevel — Vice-presidente, Mollard — 
Segretario, Del Carretto — Commissario per le pe-
tizioni, Farina Paolo. 

UFFIZIO IV. (1). 
UFFIZIO V. (i). 
UFFIZIO VI. Presidente, Benso — Vice-presidente, Piccon — Se-

gretario, Chapperon — Commissario per le peti-
zioni, Demaria. 

UFFIZIO VII . (1). 

(1) Gli uffizi IV, V e VII, stante la proroga della Sessione avvenuta pochi 
¡giorni dopo l'estrazione degli uffizi, non gì costituirono. 
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costituirsi, e se noi fecero, siccome noi fanno, e ricorsero al 
Parlamento, ciò deve ascriversi a lodevole esempio di mode-
razione civile, a confidente rispetto verso la nazionale rap-
presentanza. È per questi motivi che non dovendo lasciare 
all'eventualità una petizione di questa importanza, mi valgo 
del diritto che mi compete come deputato per proporre al-
l'approvazione della Camera un ordine del giorno concepito 
in questi termini : 

« Ritenuto che la guardia nazionale ha il diritto di costi-
tuirsi unitamente alle armi speciali, la Camera passa all'or-
dine del giorno. ... .. « . . r • s  ̂ i 

p r e s i d e n t e . Non pare che possa ora esservi luogo op-
portuno all'ordine del giorno proposto dal deputato Gavotti, 
dacché tal questione verrà naturalmente discussa e dichiarata 
dalla Camera all'occasione in cui si riferiscano le petizioni 
già dichiarate d'urgenza, e che hanno rapporto al fatto cui 
accenna l'onorevole deputato. 

g a v o t t i . A riferire la petizione non vi sarà più tempo, 
ed io mi servo del diritto inerente alla mia qualità. 

p r e s i d e n t e . Tali petizioni sono dichiarate d'urgenza, 
quindi si riferiranno quanto prima. 

v a e e r i o i<. La ragione opposta alla mozione dell'ono-
revole mio amico deputato Gavotti dall'onorevole signor pre-
sidente non mi pare sia valida, imperocché io non credo che 
quando una petizione è in corso, sia per questo impedito ai 
deputati di enunciare una questione ai Parlamento e di pro-
vocare sopra di essa una deliberazione dei rappresentanti del 
popolo. Ed invero, ove ciò si ammettesse, per mezzo di una 
petizione verrebbe troncata la via ai deputati della nazione 
di poter chiamare l'attenzione e della rappresentanza nazio-
nale e del Governo sopra questioni che concernono la pro-
sperità nazionale. Io credo perciò che un deputato ha il diritto 
di intavolare una questione, e di produrre un ordine del 
giorno, qualunque sieno le petizioni in corso sopra siffatto 
tema. Sta alla Camera il vedere se sia opportuna tale que-
stione, e se sia il caso di dare sopra di essa una decisione 
qualunque. > . 1 

p r e s i d e n t e . Se il deputato Gavotti vuole, può, secondo 
il regolamento, presentare per iscritto una proposizione, 
e la si farà passare negli uffizi, e quindi sarà discussa dalla 
Camera. 

a s p r o n i . Non é nuovo il caso di mozioni fatte all'im-
provviso, e dalla Camera ben accolte, prese in considerazione, 
discusse e immediatamente decise. Io credo che questa non 
sia difficoltà di gran momento, e sia degna di esame serio. A 
Genova si vorrebbero vietare le armi speciali che aveva prima 
che la sua guardia nazionale fosse sciolta. L'averle avute ma-
nifesta il diritto di avere le armi speciali. Abbiamo l'esempio 
incontrastabile delle città di Cagliari, di Alessandria, di 
Nizza. Non vedo pertanto ragione per cui diversa interpreta-
zione voglia darsi alla legge nel riorganizzare la guardia na-
zionale in Genova, e molto meno vedo il motivo che possa 
far esitare per un istante la Camera a corroborare il diritto 
preesistente con un favorevole ordine del giorno. 

p r e s i d e n t e . Le ragioni contrarie alla proposta del de-
putato Gavotti io le ho dichiarate. Non posso far altro che 
consultare la Camera in proposito. 

V a l e r i o l . Io non credo che per la materia di che si 
tratta sia necessario di presentare un progetto di legge che 
debba passare agli uffizi, e quindi essere riferito alla Camera. 
Qui non si tratta di fare, ma bensì di interpretare, o per dir 
meglio, di applicare una legge, la quale è così limpida, che 
non pare possa soggiacere ad obbiezione veruna. Molte volte 
la Camera ha interpretate le leggi, ed ha dimostrato il suo 


